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Immobili. Dalle tasse sulle abitazioni 37,7 miliardi all’Erario nel 2007

Lo sconto per il contribuente. Multe tagliate a un ottavo dell’importo dovuto

Gli incassi. Oltre la metà (825 milioni)
dovrebbe arrivare da adesioni spontanee

Società petrolifere. Dall’Ires previsti oltre 200 milioni l’anno

MOTOGP

Due campioni
per la nuova Ducati:
guarda le fotowww.ilsole24ore.com

CHE COSA CAMBIA

I programmi delle Entrate. Il Dl intensifica
le indagini su circa 3mila soggetti

MANOVRA ANTI-CRISI

Il decreto legge:
l’abc del testo
e le ultime modifiche

Le maggiori entrate

Le agevolazioni per chi collabora

ROMA

Sarannoleprincipalisocie-
tà petrolifere, Eni in testa, a pa-
gareilconto(5miliardididolla-
riinventianni)previstodall’ac-
cordodiamiciziaecooperazio-
ne tra Italia e Libia come gesto
diriconciliazioneper ilpassato
coloniale.Mentreicittadiniita-
liani espulsi da Gheddafi nel
’70 non hanno ancora ottenuto
gli indennizzi dal Governo ita-
liano per i beni confiscati dalla
Giamahiria, ilDdldiratificadel
Trattato, da due giorni all’esa-
me della commissione Esteri
della Camera prevede un mec-
canismo fiscale per finanziare
le opere infrastrutturali a cari-
co dell’Italia (strada costiera,
piano di edilizia abitativa e ini-

ziative speciali). Il Ddl di ratifi-
cacheilministroFrancoFratti-
nisiè impegnatoa far approva-
re entro gennaio in contempo-
ranea con il Parlamento libico
prevede un’addizionale Ires
sul reddito delle società attive
nella ricerca e coltivazione di
idrocarburiemittentititoliquo-
tati a grande capitalizzazione.
Traqueste l’Eni (nel cuicapita-
le entreranno presto anche i li-
bici)ma nonsolo.

L’imposta sarà del 4%
dell’utileprimadelleimposteri-
sultante dal conto economico
qualora dallo stesso risulti
un’incidenza fiscale inferiore
al 19%. Più precisamente l’im-
porto dovuto sarà pari al mino-
re tra il 4% dell’utile prima del-

le imposte e risultante dal con-
to economico; l’importo deter-
minatoapplicando,all’utilepri-
ma delle imposte, la differenza
trail19%el’aliquotadiinciden-
za fiscale risultante dal conto
economico; l’importo corri-
spondente all’8,3 per mille del
patrimonio netto diminuito
dell’utile dell’esercizio ed au-
mentato degli acconti dividen-
do eventualmente deliberati
periprimitreesercizi;al5,8per
mille per gli anni dal quarto al
settimo; al 5,15 per mille per gli
anni dall’ottavo all’undicesi-
mo,al4,65permillepergli anni
dal dodicesimo al quindicesi-
mo;al4,20permilleperglianni
dalsedicesimoal ventesimo.

L’addizionale è dovuta a de-

correre dall’esercizio che ini-
zia successivamente al 31 di-
cembre2008.Perilprimoperio-
dodiimposta(il2009)sipreve-
de un versamento in acconto
conriferimentoaquellachesa-
rebbe stata l’addizionale per
l’esercizio precedente. Da un
esame dei bilanci dei soggetti
interessati all’addizionale e
considerando esercizi sempre
corrispondenti a 12 mesi le sti-
me di gettito di competenza
per i primi tre anni prevedono
diricavare dall’imposta234mi-
lioni di euro nel 2009, 242,5 mi-
lioninel 2010 e250,8 milioninel
2011. Assumendo che all’addi-
zionalesi applichi lanormativa
Ires, l’effetto cassa proiettato
per i venti anni prevede un get-
tito di 3 miliardi e 949,4 euro
che dovrebbero corrispondere
ai5 miliardididollari.

R. R.

Dino Pesole
ROMA

Scattano i controlli sostan-
ziali dell’agenzia delle Entrate
nei confronti delle imprese di
«rilevantedimensione»,convo-
lume di affari o ricavi non infe-
riori a 300 milioni di euro, per
un maggior gettito quantificato
in 1,4 miliardi nel triennio
2009-2011.Èl’effettodeldisposi-
tivo dell’articolo 27 del decreto
anticrisi, cui la Camera ha con-
cessoieri la fiducia.

Per le dichiarazioni in mate-
ria di imposte sui redditi e Iva
delleimpresedipiùrilevantedi-
mensione - si legge nel testo -
l’agenzia delle Entrate attiva un
controllo sostanziale «di nor-
ma, entro l’anno successivo a
quello della presentazione».
L’importo di riferimento è gra-
dualmenteridottofinoa100mi-
lioni entro il 31 dicembre 2011.
Quanto alle modalità dei con-
trolli, si agirà sulla base di «spe-
cificheanalisidi rischio»,riferi-
tealsettoreproduttivodiappar-
tenenza dell’impresa. Se dispo-
nibile, si terrà conto del profilo
di rischio della singola impresa,
dei soci, delle partecipate e del-
leoperazioni effettuate.

Stando alle norme in vigore,
icontribuenticonvolumediaf-
fari superiori a 25,8 milioni do-

vrebbero essere sottoposti a
controllo ogni due anni. Una
disposizioneche,comeesplici-
ta la relazione illustrativa del
decreto, non ha mai ricevuto
piena attuazione, poiché fino-
ra su base annua, al massimo, i
controlli hanno investito il
10%dellaplatea (12.600sogget-
ti). Da qui la scelta di concen-
trare l’attività di contrasto
all’evasionesuisoggetti «adal-
ta pericolosità fiscale».

Si tratta dicirca3mila impre-
se che di fatto ora vanno a co-
stituireuna nuovacategoria fi-
scale, una sorta di «sorveglia-
to speciale». Interessante, e
ora tutta da verificare sul cam-
po, è la scomposizione del
maggioregettitoche la relazio-
netecnica assegna alnuovo di-
spositivo: 825 milioni del tota-
le degli incassi è atteso dall’au-
mento della tax compliance,
vale a dire dall’adesione spon-

taneaalpagamentodelle impo-
ste.Si punta insostanza sull’ef-
fetto dissuasivo «delle fre-
quenti praticheevasive edelu-
sive che caratterizzano questo
genere di contribuenti». La
consapevolezza del controllo
sistematico dovrebbe in so-
stanza indurre questa tipolo-
gia di contribuenti ad "antici-
pare" le mosse dell’agenzia
delle Entrate attraverso l’au-
spicata modifica del proprio
comportamento fiscale.

Una scommessa, evidente-
mente, e non caso i tecnici del
Servizio del Bilancio della Ca-
meraosservanoinpropositoco-
me«potrebberivelarsinonpru-
denziale» considerare tali mag-
giori entrate ascrivibili alla tax
compliance, poiché si tratta di
un effetto «determinato dal
comportamento e quindi dalle
convenienze dei singoli contri-
buenti». La conclusione è che
poiché non si dispone «di alcun
dato oggettivo relativo a prece-
denti analoghi comportamenti
ascrivibili ai medesimi sogget-
ti»,sarebbepiùopportuno«rin-
viarelavalutazioneditalieffetti
aconsuntivo».

L’agenzia delle Entrate è co-
munque pronta a dare seguito
alle nuove disposizioni, basan-
dosi su criteri selettivi sui sin-

goli elementi di rischio, «de-
sunti anche dai precedenti fi-
scali». Se pur in misura ridotta
rispetto agli incassi attesi
dall’effetto dissuasivo della
nuovanorma,mantenendofer-
me le stime della relazione tec-
nica, 600 milioni di maggior
gettito da accertamento an-
dranno comunque conseguiti.

Perquelcheriguardaleistan-
zediinterpellopropostedaque-
sta stessa tipologia di impresa,
l’articolo 27 (comma 12) preve-
de che la presentazione avven-
ga secondo le modalità del de-
creto del ministero delle Finan-
zedel13giugno1997,n.195.Ilpa-
rere da parte dell’amministra-
zionefinanziaria sarà verificato
nell’ambitodeicontrollisostan-
ziali attivati dall’agenzia delle
Entrate. Si interviene in sostan-
za sulla competenza a trattare
gli interpelli presentati dai con-
tribuenti soggetti al «tutorag-
gio»,mentre–comespecifica la
relazione– glieffetti e i tempidi
emanazionedeiparericontinua-
noaesseredisciplinatidallenor-
me relative alle diverse tipolo-
gie di interpello. Il pacchetto di
misureanti-evasionesicomple-
taconlaridefinizionedellecom-
petenze all’interno dell’agenzia
delle Entrate «in funzione della
necessitàdiincrementareilivel-
lidiefficienza».

Dario Deotto
Il Fisco è (sempre più) cle-

menteconchisiarrendesubito.
E se il contribuente accetta i
contenuti di un atto di accerta-
mento o di liquidazione, le san-
zionisipossonoridurreaunot-
tavo, anziché a un quarto. È
quanto dispone il nuovo testo
del Dl 185/2008 in via di appro-
vazione dalla Camera, che mo-
difical’istitutodell’acquiescen-
za, disciplinato dall’articolo 15
del decreto legislativo
218/1997.Lanuovamisurasipo-
ne in linea con quelle dell’ade-
sioneai processiverbali di con-
statazione (manovra estiva
2008) e dell’adesione agli inviti
al contraddittorio (la cui disci-
plina è stata introdotta dalla
stessamanovraanti-crisi).

L’istituto dell’acquiescenza
prevede che, se il contribuente
rinuncia a impugnare l’atto di
accertamento o di liquidazione
eapresentareistanzadiaccerta-
mento con adesione, le sanzio-
nisiriduconoaunquarto.Oltre
all’accettazione del contenuto
della pretesa fiscale, occorre
un’ulteriore condizione e cioè
chegliimportidovuti(imposte,
interessiesanzioniridotte)ven-
gano pagati entro i termini per
laproposizione del ricorso.

Conleregoleintrodotteinfa-
se di conversione del decreto è
stato ulteriormente stabilito
che, qualora l’atto di accerta-
mento o liquidazione non sia
stato preceduto dall’invito al
contraddittoriodaaccertamen-
toconadesione,lesanzionisiri-
ducono a un ottavo (anziché a
un quarto) nel caso di acquie-
scenzadapartedelcontribuen-

te.Lastessariduzioneaunotta-
vo delle "penalità" si ha in rela-
zione all’accettazione di atti di
imposizione che non sono stati
preceduti dai processi verbali
diconstatazionedefinibilinella
misura di un ottavo del mini-
mo. Questo per effetto delle di-
sposizioni introdotte dalla ma-
novraestiva2008.

Cosìper l’acquiescenzasige-
nera una sorta di doppio bina-
rio. Per gli atti di accertamento
che sono stati preceduti da un

invito al contraddittorio o da
un verbale che origina un atto
di accertamento parziale, se il
contribuenteaccettailcontenu-
todell’atto, lesanzionisiriduco-
noaunquarto.Qualora, invece,
l’atto di accertamento non sia
stato preceduto né da un invito
all’adesione né da un processo
verbale di constatazione (che
può essere definito in base
all’articolo 5-bis del decreto le-
gislativo218/1997)lesanzionisi
riduconoa unottavo.

L’istituto dell’acquiescenza
è alternativo a quello dell’ac-
certamento con adesione. La
norma, infatti, precisache l’ac-
quiescenza può essere utiliz-
zata qualora il contribuente ri-
nunci a formulare istanza di
accertamento con adesione.
Peraltro, i due istituti determi-
nano effetti diversi sul piano
delle sanzioni.

L’accertamento con adesio-
ne, non riguardante la defini-
zionedegli inviti alcontraddit-
torioo deipvc,prevede laridu-
zione delle sanzioni a un quar-
to del minimo, mentre nell’ac-
quiescenza, quando l’atto im-
positivo è stato preceduto da
un invito al contraddittorio o
daun pvc, lepenalitàsi riduco-
no aun quartodi quelle che so-

nostateeffettivamente irroga-
te. Nelcaso, invece, di accerta-
mento con adesione relativo
alla definizione degli inviti al
contraddittorio o dei pvc, le
sanzioni risultano pari a unot-
tavo del minimo, mentre
nell’acquiescenza, per gli atti
non preceduti da un invito al
contraddittorio o da un pvc, le
sanzioni si riducono a un otta-
vo di quelle irrogate.

Il decreto anticrisi non è in-
tervenutosulladefinizioneage-
volata delle sanzioni previste
dall’articolo17,comma2delde-
cretolegislativo472/1997.Que-
sta norma prevede la possibili-
tàdi definire lepenalità legate a
unattodiaccertamentoodiret-
tifica nella misura di un quarto.
Ma ciò non comporta acquie-
scenza rispetto al tributo, così
cheilcontribuentepotrebbeim-
pugnare l’atto per l’imposta e
definire le sanzioni. Questo è il
motivo per cui non sono state
fattemodifiche all’istituto.

I nuovi interventi legislativi
che riducono ulteriormente le
penalità si rivolgono a situazio-
niincuisiaccettanototalmente
anchelemaggiori imposte.

Angelo Busani
Sono notevoli le novità in

materia di mutui contenute
nella legge di conversione del
Dl 185/2008. Innanzitutto, è
nuovamente modificata la di-
sciplina della portabilità del
mutuo.Orasiprevedeche«an-
cheal finediescludereacarico
del mutuatario qualunque co-
sto relativo alla surrogazio-
ne», si debba seguire una pro-
cedura diversa rispetto a quel-
lapraticata finora, e cioè:

a) l’atto di consenso alla sur-
rogazione(effettuatodallavec-
chia banca) è autenticato dal
notaio «senza applicazione di
alcunonorarioeconilsolorim-
borsodellespese»;

b)all’attodisurrogazioneso-
noallegatilaquietanzarilascia-
ta dalla vecchia banca e il con-
trattodi mutuo stipulatocon la
nuovabanca;

c) se sono richieste al notaio
«eventuali attività aggiuntive
non necessarie all’operazio-
ne», gli onorari dovuti sono a
carico del richiedente (un
esempiopuò esserequello del-
la banca che richiede al notaio
levisure ipotecarie);

d) «in ogni caso» le banche
«non applicano costi di alcun
genere,anche in formaindiret-
ta,nei riguardi deiclienti».

Anche questa norma, come
è accaduto in passato, rischia
però di non essere in linea con
loscopodisemplificare lapro-
cedura, perché è difficile ipo-
tizzare che la nuova banca ac-
cetti di stipulare il nuovo mu-
tuo con semplice scrittura pri-
vata, perché questa non è tito-
lo esecutivo.

Inoltre, la nuova norma pare
creare un doppio binario nelle
surroghe, perché appare appli-
cabilesoloai«mutuiaccesiper
l’acquisto, la ristrutturazione o
la costruzione dell’abitazione
principale,contrattientrolada-
ta di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente
decreto da soggetti in favore
deiqualièprevistalarinegozia-
zione obbligatoria». Infatti, da
unlato, larinegoziazioneobbli-
gatoria è una facoltà di cui at-
tualmente non ci si può più av-
valere in quanto sono scaduti i
termini per approfittarne (e
quindi si tratterebbe di sapere
seilverbo«èprevista»vadalet-
to«èstataprevista»).D’altrola-
to, bisognerebbe sapere se la
normasiriferisceatuttiimutui
che erano rinegoziabili (oppu-
resoloaquellirinegoziatio,an-
cora, solo a quelli che erano ri-
negoziabiliechenonsonostati
rinegoziati). Infine, comun-
que,esisteun’areadimutuiche
non erano rinegoziabili e che
quindipaionoaldifuoridell’ap-
plicabilità della nuova norma
sullaportabilitàrecatadallaleg-
gediconversione del Dl 185.

Un’altranovitàdel2009inte-
ma di mutui è che le rate da pa-
gare durante quest’anno (e do-
vute in conseguenza dimutui a

tassovariabilestipulatioaccol-
lati entro il 31 ottobre 2008)
non devono essere composte
da interessi superiori al 4 per
cento, a meno che, quando il
mutuovennestipulato,gli inte-
ressi fossero dovuti in misura
superiore al 4 per cento (in
quest’ultimo caso il «tetto»
nonsiapplica).L’eccedenzari-
spettoal4percentosaràversa-
ta alle banche dallo Stato, con
l’attribuzione di un credito
d’imposta di corrispondente

ammontare. Anche in sede di
conversione in legge, la norma
inquestionenoncorreggeledi-
sparità di trattamento che essa
determina, specialmente quel-
la inerente imutui a tasso fisso,
acuiessarimaneinapplicabile.

L’ultimanovitàprevista, infi-
ne, è che da quest’anno, le ban-
chedebbanooffrireallacliente-
la lapossibilitàdistipularemu-
tuigarantitida ipotecaper l’ac-
quistodell’abitazioneprincipa-
le a tasso variabile indicizzato
al tasso sulle operazioni di rifi-
nanziamento principale della
Banca centrale europea. Il tas-
so complessivo applicato deve
essereinlineaconquelloprati-
cato per le altre forme di indi-
cizzazioneofferte.

CALCIO MERCATO

Offerta da primato:
Manchester City
all’assalto di Kakà

ROMA

Nel 2007 le imposte che
gravano sugli immobili hanno
assicurato al fisco entrate per
37,7 miliardi. Al primo posto
l’Ici,conil31,26%delgettito,un
dato dal quale per il 2008 va
scorporata la detassazione sul-
laprimacasa,che equivalea un
abbattimento del 25 per cento.
Seguono Iva (20,6%) e Irpef
(29,5%). I dati sono contenuti
nelvolume«GliimmobiliinIta-
lia,dialoghi trabanchedati: co-
noscere per decidere», realiz-
zato dall’Agenzia del Territo-
rio, dal Dipartimento delle Fi-
nanze e Sogei, presentato ieri
allaCamera.

Un’iniziativa importante,
ha sottolineato in un messag-

gio il presidente della Camera,
Gianfranco Fini, «che consen-
tirà di sviluppare una nuova
politicaabitativa econtrastare
l’evasione fiscale». Sulla stes-
sa linea in sindaco di Roma,
Gianni Alemanno: «La lotta
all’evasione fiscale parte dalla
conoscenza del territorio»,
mentre per il sottosegretario
all’Economia, Luigi Casero,
unire tutte le banche dati sul
patrimonioimmobiliare italia-
no «consentirà di fare un salto
diqualitàeindirizzarelepoliti-
chefiscali,abitative,ambienta-
li, sociali e di sicurezza».

Sono55,2milioni leunità im-
mobiliari presentinella banca
dati catastale e riguardano 39
milioni di intestatari (1,8 mi-

lioni sono persone non fisi-
che). Oltre il 50% sono abita-
zioni. Il 45% degli immobili è
utilizzato come abitazione
principale o sue pertinenze, il
9% è a disposizione dei pro-
prietari e il 9,5% risulta loca-
to. Altri utilizzi si riscontrano
nel 14,4% dei casi, mentre non
si è pervenutialla ricostruzio-
nedell’utilizzoper il 10,9%de-
gli immobili, perché ricondu-
cibili a diverse fattispecie per
le quali non sussiste l’obbligo
di dichiarazione.

«Sarebbe interessante – os-
serva nella parte introduttiva
MorrisLorenzoGhezzi,docen-
te di Filosofia e Sociologia del
diritto dell’Università di Mila-
no – riflette attorno ai motivi

dell’eseguità del dato relativo
alle locazioni». In parte è fisio-
logica,per il resto «è imputabi-
lealocazioninondichiarateoa
probleminormativi».

Quellapresentata ieri–spie-
ga l’Agenzia del Demanio – è
«la prima realizzazione della
mappatura del patrimonio im-
mobiliare italiano, ottenuta
grazie all’incrocio delle infor-
mazioni catastali con quelle
presenti nelle dichiarazioni
dei redditi».

Tema di particolare «rile-
vanza strategica per il governo
del territorio, che impone una
conoscenza della realtà e del
patrimonio informativo, in
quanto solo in tal modo si pos-
sonosvilupparepoliticheterri-
toriali,ambientali,abitativeca-
paci di cogliere le esigenze di
unsistema-paese».

D.Pes.

Sanzioniridottesesiaccettalaverifica

Analisiecommentodellemisure
approvatedurantel’esamein
commissioneallaCamera.Frale
novità,l’Ivadicassachediventa
strutturale,tornalarottamazione

dellelicenzecommerciali,
l’eco-scontofiscaleal55%sui
lavoridiriqualificazioneenergetica
spalmatoin5anni.Arrivaun
provvedimentosalva-Malpensa

Territorio, contrasto all’evasione

LA REGOLAPRECEDENTE
Modificato l’istituto
dell’acquiescenza
che abbatteva
a un quarto
le somme dapagare

Spunta l’addizionale Italia-Libia

Grandi imprese sorvegliate speciali
Controlli straordinari sulle maggiori aziende per recuperare 1,4 miliardi

Ivoltidellacrisi
LE NOVITÀ FISCALI DEL DECRETO

I VARIABILI
Nei contratti stipulati
entro il 31 ottobre 2008,
il tetto alla rata nonsi applica
se l’interesse dovuto
era già superiore al 4%

Mutui portabili
senza extracosti

 www. il sole24 ore.com
Lo speciale sulle misure anti-crisi

Portabilità con nuove regole
Ilconsensoalla

"surrogazione"èautenticato
dalnotaiosenza
l’applicazionedialcun
onorarioeconilsolorimborso
dellespese

All’attodisurrogazionesono
allegatilaquietanzarilasciata
dallavecchiabancaeil
contrattodimutuostipulato
conlanuova

Sesonorichiestealnotaio
«attivitàaggiuntive»gli
onorarisonoacaricodel
richiedente

Lebanchenonapplicano
costidialcungenereaiclienti

Tetto al 4%
Perisolimutuiatasso

variabile,stipulatioaccollati
entroil31ottobre2008,le
ratedapagarenel2009non
devonoesserecomposteda
interessisuperiorial4per
cento,amenoche,allastipula
delmutuo,gliinteressifossero
dovutiinmisurasuperiore.
L’eccedenzarispettoal4per
centosaràversataallebanche
dalloStato,conl’attribuzione
diuncreditod’imposta

LA PLATEA
Nelmirino le realtà
con volume d’affari o ricavi
non inferiore a 300 milioni
ma lasoglia scenderà
a 100 milioni entro il 2011


